
Comune di Bagnacavallo

PATTO DI COLLABORAZIONE
“A PASSO D’UOMO”

TRA
Il COMUNE DI BAGNACAVALLO (CF e PI 00257850396), rappresentato ai fini del presente

patto da dott.ssa Raffaella Costa, capo Area Cultura, Comunicazione e Partecipazione
del Comune di Bagnacavallo,

di seguito denominato “Comune”

E
il GRUPPO DI CITTADINI proponenti composto da

Romano  Bellenghi,  Palmiro  Botti (Consiglio  di  Zona  di  Bagnacavallo),  Mario  Cortesi
(Consiglio  di  Zona  di  Bagnacavallo),  Josi  Guidi,  Flavio  Mainetti,  Vanni  Minghetti,  Mario
Pasquali, Silvano Zannoni

di cui è portavoce Romano Bellenghi, CF BLLRMN51S03A547A
residente a Bagnacavallo in via Bixio 4
di seguito denominato “Proponente”

PREMESSO
 che  l’art.  118  comma  4  della  Costituzione  nel  riconoscere  il  principio  di  sussidiarietà

orizzontale,  affida  ai  soggetti che  costituiscono  la  Repubblica  il  compito  di  favorire
l’autonoma  iniziativa  dei  cittadini,  singoli  e  associati,  per  lo  svolgimento  di  attività  di
interesse generale;

 che  in  accoglimento di  tale  principio  è  stato  avviato  il  percorso  partecipativo  “Più  per
Bagnacavallo”, con l'obiettivo di porre le basi per l'elaborazione da parte del Comune di
Bagnacavallo del  Regolamento sulla collaborazione tra cittadini  e amministrazione per il
governo e la cura dei beni comuni;

 che durante il percorso partecipativo e in particolare durante la giornata di progettazione
partecipata dell'11 marzo 2017 è emersa da parte dei cittadini una proposta progettuale
dal titolo “A passo d’uomo” per la gestione condivisa di un bene comune immateriale, la
sicurezza diffusa nella circolazione della mobilità debole, formalizzata con proposta di patto
di collaborazione prot. 12686 del 13/12/2017;

 che con deliberazione della  Giunta comunale n.  del  ….. l'Amministrazione comunale ha
stabilito di procedere in via sperimentale alla sottoscrizione del presente patto, in attesa
dell'approvazione del suddetto Regolamento;

 che  per  la  stesura  del  presente  patto  l’Amministrazione  ha  individuato  nell’ufficio
Partecipazione e Decentramento l’interfaccia che curi  i  rapporti con i  cittadini  e gli  altri
uffici per le attività di co-progettazione;

 che il progetto presentato è reso pubblico nel sito www.piuperbagnacavallo.it



SI DEFINISCE QUANTO SEGUE

1. OBIETTIVI
Il presente Patto di Collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il Comune
e  il  proponente  per  la  realizzazione  delle  attività  e  degli  interventi concordati in  fase  di  co-
progettazione a seguito della proposta pervenuta al Comune. La fase di co-progettazione potrà
essere riaperta anche in corso di  realizzazione delle  attività,  al  fine di  concordare gli  eventuali
adeguamenti di cui sia emersa l’opportunità.

In  particolare  il  proponente intende promuovere e  realizzare  il  concetto di  “A  passo  d’uomo”
(sicurezza  diffusa  nella  mobilità  di  tutte  le  categorie,  in  particolare  quelle  deboli  di  pedoni,
biciclette, carrozzine) nel centro storico e, per estensione, nel  caso di  riscontro positivo, anche
nelle zone residenziali che ne promuovano l’esigenza. 

2. OGGETTO DELLA PROPOSTA
Per il raggiungimento degli obiettivi, si condividono le seguenti attività, da realizzarsi a cura dei
cittadini proponenti con il supporto dell’Ufficio Partecipazioni:
-  uscite  mirate  a  monitorare  e  studiare  le  varie  situazioni,  anche  a  seguito  di  segnalazioni  di
cittadini;
- due incontri all’anno con il Comune di Bagnacavallo (assessori competenti per Polizia Municipale
e Lavori Pubblici, un referente dell’Ufficio Lavori Pubblici, un referente del Corpo Unico di Polizia
Municipale,  un  referente  dell’Ufficio  Partecipazione)  per  mettere  a  sistema  le  segnalazioni
pervenute e concordare gli interventi possibili;
-  favorire l’educazione alla mobilità sicura con particolare riferimento a bambini  e ragazzi  delle
scuole e alle loro famiglie.

3. MODALITÀ DI COLLABORAZIONE
Le parti si impegnano ad operare:

 in uno spirito di leale collaborazione per la migliore realizzazione delle attività;
 conformando  la  propria  attività  ai  principi  della  sussidiarietà,  efficienza,  economicità,

trasparenza e sicurezza;
 ispirando le proprie relazioni  ai  principi  di  fiducia reciproca, responsabilità,  sostenibilità,

proporzionalità,  piena  e  tempestiva circolarità  delle  informazioni,  valorizzando  il  pregio
della partecipazione. In particolare le parti si impegnano a scambiarsi tutte le informazioni
utili  per  il  proficuo svolgimento delle  attività  anche  mediante  il  coinvolgimento di  altri
Settori e Servizi interni ed esterni all’Amministrazione Comunale;

Il proponente si impegna a:
 verificare  periodicamente  sul  campo  situazioni  di  criticità  e  fornire  adeguato  report  al

Comune;
 collaborare con il Comune nell’individuazione delle possibili soluzioni durante gli incontri

del gruppo di lavoro;
 promuovere, in accordo con il Comune, attività di sensibilizzazione.

Il Comune si impegna a:
 convocare  due  incontri  all’anno  del  gruppo  di  lavoro,  presenti i  referenti di  cui  sopra:

assessori competenti per Polizia Municipale e Lavori Pubblici, Ufficio Lavori Pubblici, Corpo



Unico di Polizia Municipale, Ufficio Partecipazione;
 condividere possibili  soluzioni  alle criticità emerse, motivandole sia in caso positivo che

negativo;
 supportare eventuali attività di sensibilizzazione che dovessero essere proposte dal gruppo

di lavoro;
 dare pubblicità alle attività del gruppo di lavoro attraverso i mezzi a sua disposizione.

4. RENDICONTAZIONE, VALUTAZIONE E VIGILANZA
Il  gruppo di lavoro “A passo d’uomo” vigilerà periodicamente sulle attività svolte, condividendo
eventuali modifiche o aggiustamenti che si rendessero necessari.

6. DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA
Il presente patto ha validità un anno a partire dalla data di sottoscrizione.
È  onere  del  proponente dare  immediata  comunicazione  di  ogni  evento che  possa  incidere  su
quanto concordato nel presente patto di collaborazione.
Il  patto di  collaborazione può essere rinnovato a seguito di  presentazione di  espressa richiesta
scritta da parte del proponente.

7. RESPONSABILITÀ
Il relazione alle attività del presente patto, tutti i cittadini partecipanti della comunità di riferimento
si assumono ogni responsabilità sul rischio infortuni alla propria persona derivanti dall'esecuzione
degli interventi.

Bagnacavallo, lì …………

per il proponente per il Comune
il portavoce dott.ssa Raffaella Costa


